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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE

Considerazioni generali.

L’esame della relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea costituisce uno dei principali strumenti a disposizione delle
Camere sia per intervenire nella fase ascendente del processo deci-
sionale comunitario sia per acquisire elementi di informazione e
valutazione sulle posizioni assunte e gli obiettivi conseguiti dal Governo
nelle competenti sedi europee.

In base all’articolo 15 della legge n. 11 del 2005, la relazione deve
distinguere chiaramente i resoconti delle attività svolte e gli orienta-
menti che il Governo intende assumere per l’anno in corso, illustrando:

gli sviluppi del processo di integrazione europea;

la partecipazione dell’Italia al processo normativo comunitario
con l’esposizione dei princìpi e delle linee caratterizzanti della politica
italiana nei lavori preparatori;

l’attuazione in Italia delle politiche di coesione economica e
sociale, l’andamento dei flussi finanziari verso l’Italia e la loro uti-
lizzazione;

i pareri, le osservazioni e gli atti di indirizzo delle Camere,
nonché le osservazioni della Conferenza dei presidenti delle regioni,
della Conferenza Stato-regioni e della Conferenza dei presidenti dei
Consigli regionali, con l’indicazione delle iniziative assunte e dei
provvedimenti conseguentemente adottati;

l’elenco e i motivi delle impugnazioni da parte del Consiglio dei
Ministri delle decisioni del Consiglio o della Commissione delle Co-
munità europee destinate alla Repubblica italiana.

La relazione assume dunque un estremo rilievo per il raccordo tra
Parlamento e Governo in materia europea in quanto, in base al dettato
normativo sopra richiamato e a quello dei regolamenti di Camera e
Senato, dovrebbe consentire, in via sistematica ed organica:

di verificare l’attività svolta dall’Italia nelle sedi decisionali
europee in ciascun settore e per ciascun progetto normativo o tema
rilevante;

di ottenere un riscontro del seguito dato dal Governo agli
indirizzi definiti dalle Camere sia in via generale sia con riferimento
a specifici progetti di atti normativi o atti di strategia e di indirizzo
dell’UE;
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di valutare e discutere gli orientamenti che il Governo intende
seguire nell’anno in corso, con riguardo ai principali temi e proposte
all’esame delle istituzioni dell’UE;

di operare sugli aspetti sopra richiamati un esame articolato e
approfondito presso tutte le Commissioni di settore, per le parti di
rispettiva competenza, e presso la Commissione Politiche dell’Unione
europea, seguito da un dibattito in aula e dall’approvazione di una
risoluzione.

La relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel
2007, oggi all’esame dell’aula, non fornisce tuttavia elementi utili per
queste finalità e non sembra pertanto prestarsi ad un esame sul merito
delle indicazioni in essa contenute.

Essa giunge infatti all’esame della Camera ben oltre l’anno di
presentazione ed è conseguentemente in buona parte obsoleta sia per
quanto attiene al resoconto delle attività svolte sia per l’indicazione di
orientamenti per il futuro.

Occorre poi considerare che il documento al nostro esame è stato
predisposto dal precedente Governo, prima dello scioglimento antici-
pato delle Camere; per non determinare ulteriori ritardi, il Ministro
Ronchi non ha infatti presentato una nuova relazione.

Non si può altresì ignorare che il Governo sta per presentare,
presumibilmente alla Camera, unitamente al disegno di legge comu-
nitaria 2009, la relazione per il 2008, che conterrà elementi aggiornati
con riferimento agli aspetti richiamati.

All’esame imminente di questo documento potrebbero quindi
essere rinviati approfondimenti sul merito della partecipazione italiana
al processo di integrazione europea.

Da ultimo, va tenuto conto del fatto che il 22 aprile 2009 la Camera
ha già approvato, in esito all’esame del programma legislativo e di
lavoro per il 2009 della Commissione europea e del programma dei
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Pre-
sidenze francese, ceca e svedese, due risoluzioni (GOTTARDO ed altri
n. 6-00017 e GOZI ed altri n. 6-00019) che definiscono indirizzi per
l’azione del Governo sui più importanti temi e proposte all’attenzione
delle istituzioni europee.

In questo contesto, la Commissione politiche dell’Unione europea
ha deciso all’unanimità di concentrare l’esame sugli aspetti non
strettamente attinenti alle indicazioni di merito del documento.

Alcune Commissioni permanenti, nel parere espresso sulla rela-
zione, hanno formulato peraltro osservazioni di particolare rilievo su
aspetti di merito.

Per le ragioni sopra richiamate si è tuttavia ritenuto di non
recepire direttamente queste indicazioni nella presente relazione,
rinviando, come già detto, all’imminente esame della relazione per il
2008 una più sistematica considerazione dei profili di merito.

La Commissione politiche dell’Unione europea ha operato anzi-
tutto una valutazione approfondita della struttura e delle modalità di
predisposizione del documento, al fine di verificarne la rispondenza
alle previsioni dell’articolo 15 della legge n. 11 del 2005 e di miglio-
rarne la qualità redazionale assicurandone una maggiore fruibilità.
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In secondo luogo, sono state esplorate le possibilità di rendere,
anche attraverso modifiche al regolamento della Camera, più efficaci
ed agili le procedure per l’esame parlamentare del documento, assi-
curandone la centralità nel raccordo tra Parlamento e Governo sulle
questioni europee.

In terzo luogo, è stata operata una riflessione specifica sulle
iniziative di carattere generale volte – anche in relazione alla possibile
entrata in vigore del Trattato di Lisbona – a migliorare, per un verso,
del Parlamento al processo decisionale europeo e, per altro verso, a
garantire una migliore informazione dei cittadini italiani sulle impli-
cazioni dell’attività dell’UE per il nostro Paese.

Struttura e redazione della relazione.

La relazione relativa all’anno 2007 presenta, analogamente alle
precedenti, numerosi elementi di criticità sotto il profilo della struttura
e della tecnica redazionale, rispetto in particolare alle previsioni
dell’articolo 15 della legge n. 11 del 2005.

In primo luogo, il documento reca un resoconto accurato delle
attività svolte nel 2007 ma solo in un numero limitato di casi definisce
gli orientamenti che il Governo avrebbe inteso seguire nel 2008 con
riferimento alle politiche ed ai principali provvedimenti all’esame
dell’UE.

La mancata indicazione degli orientamenti in questione riduce in
misura significativa l’utilità della relazione, pregiudicando l’incisività
dell’esame parlamentare e, più in generale, del ruolo delle Camere
nella formazione delle decisioni europee.

In secondo luogo, le diverse sezioni tematiche della relazione
appaiono redatte secondo criteri non sempre omogenei e in alcuni casi
non sono concentrate su aspetti strettamente attinenti alla partecipa-
zione italiana all’UE.

Il documento risulta conseguentemente di non agevole lettura,
anche in considerazione delle dimensioni complessive. Ne risulta così
compromessa anche la fruibilità ai fini dell’esame parlamentare.

In terzo luogo, benché la relazione solo occasionalmente precisa
le iniziative assunte e i provvedimenti adottati dal Governo per dare
attuazione alle osservazioni e agli indirizzi delle Camere.

Alla luce del fortissimo incremento dell’attività di fase ascendente
di Camera e Senato registrato in questo avvio di legislatura, l’indica-
zione del seguito dato dal Governo agli orientamenti definiti dal
Parlamento assume un rilievo ancora più significativo e dovrebbe
pertanto essere adeguatamente riportata nelle prossime relazioni an-
nuali.

Va pertanto richiamata l’attenzione del Governo sulla necessità
che le prossime relazioni, in conformità al dettato dell’articolo 15 della
legge n. 11 del 2005:

espongano in modo più sistematico ed organico gli orientamenti
che il Governo stesso intende assumere per l’anno in corso;
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siano predisposte secondo criteri redazionali omogenei che
consentano, per ciascuna politica o tema, una agevole distinzione tra
il resoconto delle attività svolte e l’indicazione di orientamenti per il
futuro. A questo scopo potrebbe risultare utile la predisposizione di
brevi sintesi in chiusura di ciascuna sezione;

diano conto degli interventi adottati dal Governo per attuare gli
indirizzi definiti dalle Camere su singoli atti o progetti di atti dell’UE
nonché dei casi di apposizione della riserva di esame parlamentare ai
sensi dell’articolo 4 della legge n. 11 del 2005.

La procedura di esame della relazione annuale.

L’esame della relazione 2007 – come già rilevato in premessa –
è stato avviato dalla Camera a lunga distanza. Il ritardo è dovuto in
gran parte allo scioglimento delle Camere e alla conseguente necessità
per il nuovo Governo di predisporre un nuovo disegno di legge
comunitaria per tenere conto degli obblighi comunitari venuti nel
frattempo a scadenza o in prossimità di scadenza.

In ogni caso l’esperienza delle passate legislature ha evidenziato
come il ritardo nell’esame del documento da parte di almeno una delle
due Camere sia divenuto endemico in ragione della procedura di esame
congiunto con il ddl comunitaria prevista dai regolamenti di Camera
e Senato.

Tale procedura, pur dotata di una sua logica interna, impedisce al
ramo del Parlamento che interviene in seconda lettura sul ddl comu-
nitaria un tempestivo esame della relazione.

Già in esito all’esame della relazione 2005 e nel corso del dibattito
presso la nostra Commissione sulle possibili modifiche delle norme
regolamentari in materia europea si è concordato sull’esigenza di
valutare attentamente la possibilità di un abbinamento dell’esame della
relazione annuale a quello degli strumenti di programmazione legi-
slativa e politica della Commissione europea e del Consiglio dell’UE.

L’esame di questi ultimi documenti – che avviene con procedura
analoga a quella della relazione annuale secondo una pronuncia della
Giunta per il regolamento – già consente alla Camera di definire nei
primi mesi dell’anno indirizzi al Governo in merito alle priorità
politiche delle Istituzioni europee e sugli altri aspetti di maggiore
rilievo dell’attività comunitaria.

Abbinando l’esame della relazione a quello degli strumenti di
programmazione dell’UE si concentrerebbe pertanto in un’unica fase,
collocata ad inizio d’anno, l’analisi e il confronto tra le linee d’azione
del Governo e delle istituzioni europee e la conseguente definizione
degli indirizzi di carattere generale da perseguire nella formazione
delle politiche dell’Unione europea.

Si configurerebbe, in altri termini, una vera e propria sessione di
fase ascendente cui potrebbe accompagnarsi, attraverso le necessarie
modifiche regolamentari, la definizione di una sessione di fase di-
scendente, incentrata sull’esame del ddl comunitaria secondo modalità
più agili e soprattutto con tempi di approvazione certi.
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Modalità di partecipazione dell’Italia all’integrazione europea.

La definizione di procedure e strumenti per una partecipazione
più efficace del nostro Paese nelle sedi decisionali europee costituisce
una delle questioni prioritarie da affrontare in questa legislatura e resa
ancor più stringente dai mutamenti istituzionali intervenuti o in corso
a livello europeo e nazionale e che saranno accentuati dallo stesso
Trattato di Lisbona.

Si tratta del resto di una condizione imprescindibile sia per la
tutela degli interessi nazionali sia per assicurare un più alto grado di
conformità dell’ordinamento nazionale a quello europeo. Il Trattato,
in particolare, comporterà un miglioramento delle procedure decisio-
nali e un aumento delle competenze dell’UE in alcuni settori, tem-
perato dall’introduzione di regole più rigorose per il riparto e l’eser-
cizio delle competenze tra livello europeo e nazionale e dal ricono-
scimento di significativi poteri per i Parlamenti nazionali.

La Commissione Politiche dell’Unione europea sta già svolgendo
un’indagine conoscitiva sull’attuazione della legge n. 11 del 2005 in
esito alla quale potranno essere formulate proposte organiche di
riforma.

Si possono tuttavia prospettare sin d’ora, anche sulla scorta della
lettura della relazione per il 2007, le principali e più urgenti linee di
intervento:

coinvolgere in modo più sistematico ed efficace tutti i soggetti
interessati sia nella definizione della posizione italiana nella fase di
formazione delle politiche dell’UE sia in quella di attuazione della
normativa europea nel nostro Paese;

rafforzare gli organi e le strutture amministrative di supporto
statali e regionali, competenti per il raccordo con l’UE. In particolare,
vanno incrementate le strutture e risorse a disposizione del Comitato
interministeriale per gli affari comunitari europei (CIACE) e del
Dipartimento politiche comunitarie;

accrescere la presenza dei funzionari dei ministeri e delle altre
amministrazioni presso la rappresentanza italiana all’Unione europea,
in maniera da consentire un più efficace lavoro ai vari tavoli in cui
si svolgono i negoziati sulla fase ascendente;

migliorare, anche alla luce dell’articolo 117 della Costituzione, gli
strumenti di attuazione degli obblighi comunitari, a partire dal ddl
comunitaria.

In questo contesto assume un rilievo fondamentale il rafforza-
mento del ruolo del Parlamento nella fase di formazione delle decisioni
e politiche dell’UE.

Si tratta di una questione su cui si è già sviluppato un ampio
dibattito in seno alla nostra Commissione sia in sede di esame del
programma legislativo della Commissione europea per il 2009, come
sottolineato dal collega Gottardo nella sua relazione, sia nell’ambito
della riflessione avviata dal nostro Ufficio di Presidenza sulla riforma
regolamentare.
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In coerenza con l’approccio prescelto per l’esame della relazione
2007, appare pertanto opportuno ribadire le linee di intervento su cui
è emerso un sostanziale consenso:

1) a norme legislative e regolamentari vigenti, occorre, anzitutto
che le Camere si avvalgano pienamente degli strumenti legislativi e
regolamentari esistenti, avvalendosi maggiormente del ruolo di stimolo
svolto dalla XIV Commissione e, al suo interno, dal Comitato per
l’esame dei progetti di atti dell’UE.

Come già ricordato, si è già registrato un incremento impressio-
nante dell’attività di fase ascendente della Camera che ha consentito
anche di consolidare il dialogo politico con la Commissione europea.

Restano tuttavia ancora da migliorare i tempi di avvio e di
conclusione dell’esame dei progetti di atti comunitari, che vanno
adeguati al ciclo decisionale dell’UE.

Ciò anche al fine di una più chiara definizione dei presupposti per
l’effettiva attivazione della riserva di esame parlamentare introdotta
dalla legge n. 11 del 2005 e applicata sinora solo in via occasionale;

2) occorre al tempo stesso avviare rapidamente un processo di
revisione dei regolamenti parlamentari.

Per un verso, oltre all’introduzione di una sessione comunitaria di
fase ascendente da svolgersi nei primi mesi dell’anno, andrebbe
attentamente esaminata la possibilità di rafforzare la XIV Commis-
sione e le Commissioni di merito sulla fase ascendente; alla luce
dell’esperienza recente e della sua specializzazione, la XIV Commis-
sione può esprimere in modo più tempestivo la posizione della Camera
sulle iniziative dell’UE, tenendo conto non solo delle esigenze speci-
fiche di ciascun settore ma dell’ordinamento e delle politiche dell’UE
nel loro complesso.

Per altro verso, va assicurata l’attuazione delle disposizioni del
Trattato di Lisbona relative al ruolo dei Parlamenti nazionali, con
particolare riguardo:

alla procedura di allerta precoce per il controllo di sussidiarietà,
disciplinata dall’apposito protocollo, prerogativa importante ai fini del
corretto esercizio delle competenze dell’UE, che occorrerà tuttavia
esercitare con cautela e misura;

all’introduzione di una espressa base giuridica per la trasmis-
sione dei documenti della Commissione ai Parlamenti nazionali, già
avviata di fatto dal settembre 2006. Quest’ultima innovazione, conso-
lidando l’instaurazione di un rapporto diretto con la Commissione
europea, renderà necessario valutare l’introduzione nel regolamento di
procedure che consentano agli organi parlamentari di adottare atti o
osservazioni specificamente e direttamente indirizzati alla Commis-
sione stessa;

alla valutazione sulle politiche dello spazio di libertà, sicurezza
e giustizia;

al veto in materia di diritto di famiglia.
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Migliorare l’informazione dei cittadini sull’integrazione europea.

L’esame della Relazione annuale ha confermato l’esistenza –
anche nel nostro Paese – di un deficit di informazione dei cittadini
sulle attività dell’UE che è in buona parte alla base della crisi di fiducia
delle opinioni pubbliche nazionali nel processo di integrazione euro-
pea.

La posizione critica o negativa di molte opinioni pubbliche na-
zionali verso l’UE, culminata nell’esito dei referendum francese e
olandese sul Trattato costituzionale e di quello irlandese sul Trattato
di Lisbona non sono infatti segni di un rigetto radicale dell’integrazione
europea ma nascono anche da una conoscenza insufficiente e distorta
delle iniziative dell’UE e del loro impatto sulla vita dei cittadini.

A fronte di aspettative elevate su temi di particolare rilevanza e
complessità globale, come l’immigrazione, la sicurezza, la crescita,
l’occupazione, la competitività, l’azione europea viene percepita come
debole e assente o addirittura indebitamente limitativa dei possibili
interventi degli Stati membri.

Conseguentemente, come già sottolineato efficacemente nella re-
lazione sul programma legislativo della Commissione per il 2009
dell’on. Gottardo, le opinioni pubbliche percepiscono poca Europa
laddove ce ne sarebbe più bisogno e troppa Europa laddove, invece,
l’azione a livello nazionale, regionale o locale, sarebbe più adeguata.

Questo nodo problematico si è accentuato nell’attuale fase di crisi
economica: i cittadini europei percepiscono come chiaramente insuf-
ficienti i soli interventi a livello nazionale e attendono un’azione su
scala europea.

Al di là dell’effettiva debolezza o ipertrofia dell’azione dell’UE,
esiste dunque un evidente difetto di comunicazione.

Anche in vista dell’entrata in vigore del Trattato di Lisbona, si
potrebbero pertanto avviare specifiche iniziative per promuovere la
conoscenza dell’ordinamento e delle politiche europee e del ruolo del
Parlamento in materia.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminata, per i profili di competenza, la Relazione sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea relativa all’anno 2007,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) sia rafforzata, nel quadro dei processi decisionali comunitari,
l’applicazione del principio di sussidiarietà e differenziazione, pro-
muovendo iniziative e adottando misure tese ad estendere la presenza
ed il ruolo, in ambito europeo, delle istituzioni regionali e locali;

b) siano promosse iniziative a sostegno dello sviluppo delle aree
montane e rurali e del ruolo dell’agricoltura nelle politiche comuni-
tarie e internazionali.
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PARERI DELLE COMMISSIONI PERMANENTI
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminata, per le parti di propria competenza, la Relazione
annuale sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel 2007;

rilevato che si tratta della relazione presentata il 31 gennaio
2008 dal precedente Governo e formalmente ripresentata nella legi-
slatura in corso, il 6 ottobre 2008, dal Governo in carica;

considerato che la relazione contiene un resoconto delle attività
svolte dal Governo nel 2007 nonché indicazioni sugli orientamenti che
il Governo stesso avrebbe inteso seguire nel 2008 e che è pertanto un
documento in gran parte superato e, in ogni caso, definito dal Governo
precedente,

esprime

NULLA OSTA

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminata la Relazione annuale del Governo sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea nel 2007,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminata per le parti di propria competenza la Relazione sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel 2007, trasmessa il 31
gennaio 2008;

premesso che tale esame è da collocare nella prospettiva del-
l’imminente presentazione da parte del Governo della Relazione sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione europea per il 2008 che non potrà
non tenere conto della crisi economico-finanziaria sopravvenuta;

auspicata inoltre, sul piano del metodo, una più marcata di-
stinzione nell’ambito della Relazione tra le indicazioni delle attività
svolte nell’anno trascorso e degli orientamenti che il Governo intende
assumere per il futuro, secondo quanto stabilito dal comma 2 del-
l’articolo 15 della legge n. 11 del 2005, per un più efficace ruolo del
Parlamento soprattutto in fase ascendente;

valutata l’analisi, contenuta nella prima parte della Relazione
per il 2007, dedicata agli sviluppi del processo di integrazione europea,
alle relazioni esterne e alla cooperazione intergovernativa, ambiti che
risentono attualmente della mancata entrata in vigore del Trattato di
Lisbona e del conseguente carente rilancio del ruolo esterno del-
l’Unione europea su cui pesa anche negativamente il sostanziale
fallimento della PEV (politica europea di vicinato);

rinnovato a tal proposito il convinto sostegno all’azione del
Governo italiano per l’integrazione europea di tutti i Paesi dei Balcani
occidentali, determinante non soltanto ai fini di una piena stabiliz-
zazione dell’area e del consolidamento della pace e della sicurezza su
tutto il continente, ma anche ai fini del complesso rapporto dell’Unione
europea con la Federazione russa dopo la crisi russo-georgiana del-
l’agosto 2008;

espressa altresì la necessità di avviare una cooperazione virtuosa
con Mosca anche con riferimento del Partenariato Orientale ed agli
ulteriori strumenti della PESC, al fine di superare gli schematismi delle
logiche di influenza e per promuovere la gestione comune di questioni
di natura strategica quali il tema energetico o il rischio di instabilità,
ancora presente nel cuore del continente europeo;

evidenziate le prospettive apertesi con il Vertice UE-Stati Uniti
tenutosi a Praga il 5 aprile scorso, in cui sono state poste le premesse
per una nuova fase nei rapporti euro-americani, basata su una
strategia condivisa di fronte alle grandi questioni planetarie, dalla crisi
economica e finanziaria globale alla lotta al cambiamento climatico ed
alla sicurezza energetica;

ribadita la necessità di portare a compimento il processo che ha
portato alla nascita dell’Unione per il Mediterraneo, nella consapevo-
lezza che soltanto un convinto impegno di collaborazione tra l’Unione
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europea e i Paesi della sponda sud per lo sviluppo del continente
africano potrà garantire nel medio termine la soluzione a questioni
cruciali per tutti i Paesi membri dell’Unione europea, a partire dalla
lotta contro il terrorismo fondamentalista e il fenomeno dell’immi-
grazione clandestina;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si ritiene opportuna una modifica dell’attuale procedura di
trattazione congiunta del disegno di legge comunitaria e della Rela-
zione annuale sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, af-
finché quest’ultima possa essere esaminata autonomamente all’inizio
di ogni anno, al fine di consentire ai due rami del Parlamento di
esprimersi tempestivamente sugli indirizzi politici che il nostro Paese
dovrà assumere in sede comunitaria,

b) si esprime il più ampio apprezzamento e sostegno all’iniziativa
assunta dal Ministro degli affari esteri, in occasione dell’ultimo vertice
UE-USA, per la definizione di una road map dell’integrazione europea
dei Paesi dei Balcani occidentali, auspicando la realizzazione degli otto
punti del relativo piano di azione nei tempi previsti;

c) si incoraggia la rinnovata intesa euro-americana al fine di
contrastare congiuntamente una nuova proliferazione degli armamenti
atomici, nonché di rafforzare la mutua cooperazione per il processo
di pace israelo-palestinese, la rinascita dell’Afghanistan e lo sviluppo
di un governo civile durevole in Pakistan;

d) si raccomanda la conclusione del negoziato con la Federa-
zione russa per il nuovo Accordo di partenariato strategico, sulla base
di una rinnovata solidarietà di intenti;

e) si sollecita una maggiore presenza politica, e non solo finan-
ziaria, dell’Unione europea nella gestione della crisi medio-orientale,
nell’ottica di un rilancio dell’Unione per il Mediterraneo;

f) si ritiene indispensabile procedere ad una verifica della
congruità dell’esperienza sinora svolta dalla cosiddetta « politica di
vicinato »;

g) nell’attendere la rapida definizione dei negoziati del nuovo
Accordo di associazione con i Paesi dell’America centrale, si sottolinea
l’esigenza che le relazioni dell’UE con tutta l’America latina siano
intensificate sulla base dell’elaborazione di una nuova strategia comune;

h) nell’ambito della politica commerciale, si segnala la necessità
di migliorare l’efficacia e la trasparenza degli strumenti di difesa
commerciale (anti-dumping), nel quadro della conclusione del ciclo di
Doha e della riforma dell’OMC.
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PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminata, per la parte di propria competenza, la « Relazione
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nell’anno 2007 »
(Doc. LXXXVII, n. 1);

valutati positivamente l’impegno profuso dall’Unione europea
per la sicurezza internazionale attraverso missioni internazionali civili
e militari nonché le iniziative assunte dall’Unione stessa per sviluppare
le capacità militari della difesa europea, con particolare riferimento
alle iniziative intraprese nel settore industriale della difesa, finalizzate
alla realizzazione di un sistema industriale integrato e interdipendente
a livello europeo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

considerato che:

la relazione è stata presentata nella scorsa legislatura, nel
mese di gennaio 2008, dal precedente Governo;

la relazione fa riferimento ad un quadro economico interna-
zionale profondamente mutato;

risulta comunque opportuna l’espressione del parere sulla
relazione al fine del successivo iter del provvedimento,

esprime

NULLA OSTA

sulla Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea.

Camera dei Deputati— 20 —Atti parlamentari

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminata la Relazione annuale sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea nel 2007 (Doc. LXXXVII, n. 1);

rilevato in primo luogo come la Relazione sia stata presentata
nella precedente legislatura, e contenga dunque un resoconto delle
attività svolte dal Governo nel 2007, nonché alcune indicazioni sugli
orientamenti che il Governo stesso avrebbe inteso seguire nel 2008,
risultando dunque in gran parte superata;

evidenziato comunque positivamente come il Governo, ripresen-
tando un documento predisposto dal precedente Esecutivo, abbia
voluto privilegiare la continuità dell’azione politica svolta in seno agli
organismi comunitari;

sottolineato come le recenti vicende che hanno condotto al grave
stato di crisi, prima dei mercati finanziari, quindi dell’economia
internazionale nel suo complesso, impongano all’Unione europea, ai
Governi ed ai Parlamenti nazionali di spezzare il legame perverso che
scarica gli effetti della turbolenza finanziaria sulla cosiddetta « eco-
nomia reale », per innescare una netta inversione del ciclo economico;

evidenziato come tale condizione di emergenza ponga altresì
l’esigenza di verificare approfonditamente l’adeguatezza del quadro
normativo vigente in materia di mercati finanziari e di rafforzare
conseguentemente l’azione normativa e di vigilanza svolta in materia
dell’Unione europea;

evidenziata la necessità di un ulteriore aggiornamento della
disciplina in materia di mercati finanziari, in particolare per eliminare
quelle lacune del tessuto normativo che hanno consentito l’insorgere
di pratiche finanziarie poco trasparenti, se non addirittura irregolari,
che sono alla base dell’attuale crisi finanziaria;

sottolineata inoltre l’esigenza di rivedere gli assetti di vigilanza
sui mercati finanziari, al fine di eliminare le frammentazioni tra le
diverse autorità, a livello nazionale e sopranazionale, nonché per
superare le segmentazioni che hanno consentito, in molti casi, ad
operatori multifunzionali operanti a livello transnazionale, di concen-
trare le proprie attività in quei settori, o in quei Paesi, laddove più
deboli si sono dimostrati i sistemi di vigilanza;

sottolineato positivamente come, anche nel corso del 2007 si sia
registrata una significativa riduzione del numero delle infrazioni per
mancato o non corretto recepimento della normativa comunitaria
pendenti nei confronti dell’Italia;
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evidenziata la necessità di proseguire ulteriormente in tale
percorso di riduzione delle infrazioni aperte nei confronti dell’Italia,
il quale rimane tuttora lo Stato membro nei cui confronti sussiste il
più alto numero di infrazioni, al fine di rafforzare la credibilità del
Paese nelle sedi europee;

sottolineato negativamente il sostanziale stallo del dibattito
politico volto a definire una base imponibile comune consolidata nel
settore della tassazione societaria, ovvero a perseguire una maggiore
armonizzazione tra le politiche fiscali degli Stati membri, al fine di
eliminare la concorrenza fiscale dannosa e di superare gli ostacoli
fiscali al funzionamento del mercato interno;

ribadita l’esigenza di favorire il raggiungimento, in tutte le
competenti sedi comunitarie, di un accordo tra gli Stati membri che
consenta di apportare alla disciplina in materia di IVA quei correttivi
utili ad introdurre più efficaci strumenti di lotta contro il fenomeno
delle frodi e dell’evasione fiscale in materia, che ha ormai raggiunto
livelli intollerabili;

rilevato come il compromesso politico raggiunto recentemente
sulla proposta di direttiva in materia di revisione del regime delle
aliquote ridotte IVA non consenta, a causa dei contrapposti veti politici
tra i Paesi membri, di giungere ad una complessiva riforma del settore
che superi l’attuale negativo stato di frammentazione esistente in
materia, limitandosi sostanzialmente a rendere permanente l’attuale
sistema di deroghe;

valutata positivamente l’azione svolta dall’Agenzia delle Dogane
nella cooperazione doganale a livello comunitario ed internazionale,
nonché nell’ambito della promozione di strategie di azione comune in
questo settore, in particolare al fine di contrastare i fenomeni della
contraffazione e del contrabbando;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si segnala l’esigenza che il Governo continui a farsi promotore,
nelle opportune sedi comunitarie, di una complessiva revisione ed
aggiornamento del quadro normativo relativo ai mercati finanziari e
creditizi, in particolare al fine di eliminare quelle lacune del tessuto
normativo che hanno consentito l’insorgere di pratiche finanziarie poco
trasparenti o irregolari, che sono alla base dell’attuale crisi finanziaria;

b) in tale ambito si segnala la necessità di procedere ulterior-
mente ad un’incisiva revisione degli assetti di vigilanza sui mercati
finanziari, al fine di eliminare le frammentazioni tra le diverse
autorità, a livello nazionale e sopranazionale, di superare l’eccessivo
ricorso all’autoregolamentazione che ha caratterizzato l’ultimo decen-
nio, nonché per superare le segmentazioni che hanno consentito, in
molti casi, ad operatori multifunzionali attivi a livello transnazionale,
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di concentrare le proprie attività in quei settori, o in quei Paesi, nei
quali i sistemi di vigilanza sono risultati meno efficaci;

c) al riguardo si rileva la necessità di rendere più uniformi e
rigorosi gli standard di vigilanza a livello europeo, che devono essere
tradotti in atti vincolanti e puntuali e non più in generiche linee guida,
riducendo i margini di discrezionalità dei singoli Stati membri o delle
singole autorità di vigilanza ed eliminando dalla normativa ambiguità,
opzioni ed eccezioni che possano essere utilizzate a fini elusivi;

d) in particolare appare opportuno giungere in temi rapidi
all’approvazione della proposta di direttiva, recentemente elaborata
dalla Commissione europea, relativa al regime di vigilanza sugli hedge
fund, i quali hanno potuto finora operare in una condizione di
sostanziale assenza di controlli ed hanno in molti casi costituito un
fattore causante della crisi finanziaria in atto, al fine di introdurre più
rigorosi principi in materia di trasparenza e di utilizzo della leva
finanziaria;

e) sebbene non sia probabilmente utile puntare ad un accen-
tramento della vigilanza a livello europeo, si evidenzia comunque
l’esigenza di definire requisiti di indipendenza minimi comuni delle
autorità di vigilanza, sistemi di verifica a livello europeo sulla corretta
applicazione della regolamentazione nei singoli ordinamenti, nonché di
definire forme di vigilanza unificata europea sugli operatori finanziari
che svolgono la loro attività a livello transnazionale;

f) si sottolinea inoltre come la gravità della crisi richieda
un’analisi chiara, e la definizione di una politica economica comune
a livello europeo, di cui attualmente l’Unione è sotto molti aspetti
priva, in particolare nel settore delle politiche tributarie, al fine di
evitare che la concorrenza tra i sistemi nazionali si traduca in forme
di « dumping fiscale », che minerebbero la crescita e l’occupazione;

g) in tale contesto, valuti la Commissione di merito l’opportunità
di segnalare al Governo l’esigenza di farsi promotore di una revisione
dell’accordo politico raggiunto recentemente sulla proposta di direttiva
in materia di revisione del regime delle aliquote ridotte IVA, al fine
di evitare la mera stabilizzazione dell’attuale sistema di deroghe, che
si caratterizza per l’estrema frammentazione ed irrazionalità;

h) sempre nel quadro del coordinamento tra le politiche eco-
nomiche, ed alla luce delle decisioni recentemente assunte in senso al
G20, si rileva altresì la necessità di porre in essere tutti gli strumenti
atti ad assicurare un’adeguata disponibilità di credito al sistema
economico, al fine di evitare che la situazione di difficoltà o le esigenze
di equilibrio finanziario degli operatori creditizi pregiudichino la stessa
sopravvivenza di vasti comparti produttivi.
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PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminata per le parti di competenza la relazione sulla parte-
cipazione dell’Italia all’Unione europea per il 2007;

considerato che la relazione in oggetto è stata trasmessa al-
l’esame del Parlamento oltre il termine di riferimento, risultando di
conseguenza superati il resoconto delle attività svolte nonché l’indi-
cazione di orientamenti per il futuro,

esprime

NULLA OSTA

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminata la relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nel 2007 (Doc. LXXXVII, n. 1);

preso atto che la Relazione è stata presentata dal precedente
Governo e adottata dall’Esecutivo in carica;

richiamandosi all’approfondito dibattito svolto dalla Commis-
sione nell’ambito dell’esame delle citate proposte di direttive comu-
nitarie attuative del Piano d’azione globale in materia di energia,
approvato dal Consiglio europeo nel marzo del 2007, con cui si è inteso
fornire un quadro di riferimento comune per la definizione di una
strategia europea per il rafforzamento della sicurezza energetica e
della competitività dell’Europa, nonché per indirizzare i Paesi del-
l’Unione europea verso uno sviluppo sostenibile, con un’economia a
basse emissioni di CO2 e improntata all’efficienza energetica;

ribadito il contenuto del documento approvato dalla Commis-
sione, in occasione della discussione delle suddette proposte di atti
comunitari, nella seduta dell’11 dicembre 2008, ed in particolare le
valutazioni politiche relative, da un lato, al giudizio positivo espresso
in ordine all’intenzione dell’Unione europea di collocarsi in posizione
avanguardia nell’impegno per il conseguimento degli obiettivi concor-
dati a livello internazionale, dall’altro, alla necessità ineludibile di
tenere conto che la realizzazione degli indicati obiettivi non può
prescindere da una seria analisi della loro sostenibilità, sia dal punto
dal punto di vista economico e finanziario, sia da quello relativo alle
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specifiche caratteristiche del nostro sistema produttivo e all’impatto
che sullo stesso deriverebbe a causa del processo di applicazione delle
misure necessarie a conseguire gli obiettivi indicati;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminata la Relazione annuale sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea per l’anno 2007 (Doc. LXXXVII, n. 1);

segnalata l’opportunità di assicurare un esame tempestivo, da
parte delle Commissioni parlamentari competenti sui singoli settori su
cui intervengono le politiche comunitarie, della relazione annuale sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione europea,

esprime

NULLA OSTA

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminata la Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nel 2007 (Doc. LXXXVII, n. 1),

esprime

NULLA OSTA

Camera dei Deputati— 25 —Atti parlamentari

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminata la Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, relativa all’anno 2007 (Doc. LXXXVII, n. 1);

preso atto che tale documento, pur di estremo interesse, contiene
le linee di azione riferite ad un periodo temporale ormai superato (il
biennio 2007-2008), divenendo – in tal modo – uno strumento di
natura tendenzialmente ricognitiva piuttosto che di indirizzo;

considerato favorevolmente, in ogni caso, che la Relazione
delinei alcune grandi aree di intervento di carattere generale, in
particolare in materia di politiche per l’inclusione sociale, politiche per
le pari opportunità e politiche per il lavoro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminata per la parte di propria competenza la relazione
annuale sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nell’anno
2007 (Doc. LXXXVII, n. 1);

considerato che il contenuto della relazione, essendo questa
giunta all’esame della Camera ben oltre l’anno di presentazione, è
obsoleto e non è pertanto suscettibile di un esame di merito;

rilevato peraltro che la relazione in esame reca, con riferimento
alla sanità e alle politiche sociali, un resoconto delle attività svolte nel
2007, ma non indica sistematicamente e organicamente gli orienta-
menti che il Governo avrebbe inteso seguire nel 2008 in tali settori;

sottolineata l’esigenza che le prossime relazioni annuali, in
coerenza con l’articolo 15 della legge n. 11 del 2005: siano trasmesse
tempestivamente alle Camere, espongano in modo espresso e sintetico
gli orientamenti che il Governo intende assumere per il futuro in
ciascun ambito di attività dell’Unione europea e diano conto degli
interventi adottati dal Governo per dare seguito agli indirizzi definiti
dalle Camere sui singoli atti o progetti di atti dell’Unione europea, in
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particolare nell’ambito di documenti finali adottati ai sensi dell’articolo
127 del regolamento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminata, per la parte di propria competenza, la Relazione
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, relativa all’anno
2007 (Doc. LXXXVII, n. 1);

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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